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Comunicato del Consigliere Comunale Gioenzo Renzi 
 
La Giunta Gnassi paga con i soldi dei cittadini le Case dell’Acqua che erogano la 
stessa acqua del rubinetto per mantenere il monopolio di Hera. La ditta privata 
conferma l’installazione delle “Casette” a costi  zero. 
 
Nella replica al mio intervento,  l’Assessore Visentin non ha reso ragione dei costi 
pubblici delle 4 Case dell’Acqua deliberate dalla Giunta Comunale il dicembre 
scorso, che ammontano a 122.000 euro, di cui 24.000 euro a carico del Comune e 
gli altri 97.600 a carico delle Società pubbliche Hera Spa, Romagna Acque –Società 
delle  Fonti Spa, Adriatica Acque ( partecipata di Hera) e che ricadono sulla testa   
dei cittadini. 
 
La Giunta Gnassi non vuole ammettere che queste  risorse pubbliche potevano 
essere risparmiate con l’installazione dalla ditta privata riminese, (la Fonte 
Alma/Celli Spa), di 10 Case dell’Acqua a  costi zero  per l’Amministrazione 
Comunale. 
 
Così anche gli allacci elettrici e idrici non sono a carico del Comune, come mi ha 
confermato la Ditta che ha ribadito al riguardo quanto scritto nella proposta inviata 
il 12.9.2011 al Comune e personalmente al Sindaco Gnassi:  “l’allacciamento idrico e 
il costo dell’acqua erogata, l’allacciamento elettrico e il costo dei Kw consumati, 
sono tra gli oneri a carico della Ditta Alma/Celli Spa , con nessun onere  a carico del 
Comune”. 
 
La proposta presentata a tutte le Amministrazioni Locali in occasione dell’ultima 
Fiera di Ecomondo,   è stata  accolta da una decina di Comuni della Provincia, tra cui 
Riccione, Cattolica, Bellaria, Coriano, e  da  centinaia di Amministrazioni Comunali in 
tutta Italia.  
 
La verità è che il Comune di Rimini  vuole mantenere il monopolio totale di Hera  
sulla gestione dell’acqua ed escludere ogni forma di concorrenza del privato.   
 
Dinnanzi alla diversità sostanziale  tra le spese pubbliche del Comune, di Hera, di 
Romagna Acque e l’offerta  “senza costi” del privato, il Comune di Rimini avrebbe 
dovuto, almeno, indire un Bando pubblico per l’installazione più conveniente delle 
Case dell’Acqua, come è stato fatto a Riccione e Cattolica..  
 



L’Assessore, poi, parla di qualità dell’acqua erogata dalle Case dell’Acqua del 
Sindaco, senza dire che è la stessa che esce dal rubinetto di casa. 
 
L’acqua delle Casette del “ privato”, a differenza di quelle del  Comune, è micro-
filtrata per eliminare il cattivo odore del cloro, le impurità presenti nella rete idrica 
ed ha la certificazione Igienica.  
 
Resta il fatto che tutti i cittadini sono costretti a pagare i costi delle Case dell’Acqua 
del Sindaco e, in particolare gli anziani, vanno a prendere quest’acqua convinti, per 
mancanza di informazione,  che sia migliore di quella del  rubinetto di casa, 
mentre, in verità, è la stessa. 
 
                                                                             Gioenzo Renzi  


